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Introduzione

Le formiche come le api e tanti altri animali vivono 
e si sviluppano in società super organizzate in per-

fetta armonia con gli altri ecosistemi. Hanno gerarchie, 
utilizzano procedure e metodi testati da millenni grazie 
alla selezione naturale dei comportamenti istintivi. Ogni 
insetto in base alla sua posizione nella “classe sociale” fa 
esattamente quello che deve fare in totale accettazione 
e senza ribellarsi. Per noi umani è tutta un’altra storia. 
Come gli altri animali anche noi abbiamo gli istinti fon-
damentali di sopravvivenza, di gruppo, materno, accop-
piamento; ma abbiamo poi il grande “dono” della cortec-
cia cerebrale che se ben usata può produrre l’intelligenza 
necessaria a superare gli istinti e a trovare nuove modalità 
di auto-organizzazione delle società umane. Questa in-
cessante attività di ricerca di nuove e più efficaci forme 
di auto-organizzazione collettiva si chiama politica. Ov-
viamente maggiore è la partecipazione ed il confronto di 
idee e modelli in modo costruttivo e dialettico e maggiore 
sarà la probabilità di produrre modelli auto-organizzati-
vi efficaci per l’essere umano e per l’ambiente in cui vive. 
L’intento di questa breve pubblicazione è pertanto quello 
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di stimolare il lettore a ragionare e riflettere da varie an-
golazioni su diversi temi che riguardano l’organizzazione 
della società. Non ricette predefinite ma brevi spunti di 
buon senso che possono essere o meno condivisi ma che 
sono comunque fondati su ragionamenti e non su prese di 
posizione acritiche o ideologiche. Estendere a larghe fasce 
della popolazione la cultura della riflessione sulle logiche 
di autogoverno può essere il punto di partenza per una 
nuova dialettica costruttiva che superi la logica dei buoni 
contro i cattivi e riporti in campo la ragione come unico 
strumento per andare verso un mondo migliore abbando-
nando pregiudizi, schieramenti e ricerca del consenso a 
tutti i costi. Caro cittadino consapevole, usa il cervello ed 
educa i tuoi politici.

***

Molti anni fa, appena laureato, mi trasferii in Inghil-
terra per lavoro. Ricordo che i colleghi inglesi apprezzavano 
Margaret Thatcher sostenendo che spiegava in modo chiaro 
le motivazioni socio-economiche delle leggi promulgate dal 
suo Governo. Li faceva sentire partecipi e coinvolti e pertan-
to i sudditi di Sua Maestà accettavano di buon grado le nuo-
ve norme e regolamenti.

Pensavo poi alla nostra Italia ed al nostro “politichese” 
lingua ermetica per pochi “eletti”. Era meglio non sforzarsi 
di capire e accettare di buon grado comunque ciò che “passa-
va il Governo”.
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Da un punto di vista statistico è naturale pensare che un 
numero crescente di cittadini consapevoli e informati possa 
solo contribuire a un miglioramento del funzionamento di 
una società democratica, per questo dobbiamo essere in tanti 
ad utilizzare sapientemente i nostri cervelli. 

La Smart Society infatti è basata prima di tutto su cit-
tadini curiosi e desiderosi di ricercare costantemente nuove 
modalità per garantire sviluppo, prosperità e felicità a tutti. 
Ma non basta partecipare e fare attivismo dietro una ban-
diera o un ideale, bisogna piuttosto ragionare insieme in 
modo scientifico e non polemico, proprio come fanno grup-
pi di ricercatori, per scoprire nuove “regole naturali” e sani 
principi per la convivenza civile.

In questa storia mi divertirò a tracciare una guida che 
intende solo stimolare la creatività dei cittadini della futu-
ra “smart society” e prepararli appunto a riflettere, in modo 
semplice e consapevole, per trovare insieme soluzioni creative 
a problemi sociali apparentemente complessi.

Comincerò con una riflessione sulla moneta e su come 
può essere utilizzata dai governi. Nel capitolo successivo ri-
porterò sintesi e interpretazione personale dei contenuti di 
un interessante e stimolante pubblicazione di J.D. Alt inti-
tolata Diagrams & Dollars.




